
Premessa

L’Associazione chiede al nuovo Governo la puntuale realizzazione delle modifiche al Codice della strada decise con legge 22.3.2001 n. 85 e nuove avanzate norme di giustizia per la difesa della vita e della salute quando colpite dai più gravi reati colposi
La nuova legislatura repubblicana trova ancora drammaticamente aperto il problema della strage stradale, grave in se stesso e nei confronti della situazione nel continente.
L’Unione europea chiede una riduzione del 4% all’anno dei morti sulle strade (negli ultimi dieci anni Svezia e Finlandia hanno ridotto tale numero del 45%, Olanda e Regno Unito del 33%), l’Italia risponde con 9000 morti nel 1999 ed un loro aumento annuo del 4,7%.
Se vita e salute sono, quando pensiamo a noi stessi e soprattutto ai nostri figli e ai nostri cari, i massimi beni concepibili, nella pratica incontrano solo disprezzo e derisione.
La loro perdita infatti, quando si verifica per "colpa" come avviene normalmente sulla strada, non provoca sanzioni penali o economiche o morali né processi e risarcimenti in qualche modo riparatori (si veda, in questo stesso sito, il documento programmatico "Unirsi per fermare la strage stradale e dare giustizia ai superstiti", pubblicato dall’Associazione a dicembre 2000); e non accade diversamente quando la perdita avviene altrove.
Il precedente Parlamento ha approvato negli ultimi giorni utili – con la legge delega n. 85 del 22 marzo 2001 – rilevanti modifiche al Codice della strada (tra l’altro patente a punti, patentino per i ciclomotori e attrezzature di sicurezza di serie) che il Governo deve rendere operative entro 9 mesi.
Il primo obiettivo di quanti vogliono vivere e non morire sulla strada non può che essere dunque la puntuale attuazione della legge 85.
E’ necessario però che a queste particolareggiate norme di prevenzione, si accompagni l’introduzione di nuove norme idonee anzitutto a punire adeguatamente ed effettivamente chi per colpa – e non solo sulla strada, perché la gravità dell’evento e il dolore che esso provoca sono uguali dovunque si verifichi - toglie la vita o la salute a persone innocenti provocando lo strazio loro o dei loro familiari non meno che se avesse agito per dolo;

idonee ancora a fornire, sia pure con tutte le garanzie previste dai nostri Codici, una giustizia che, per riaffermare il valore della vita, deve essere rapida e insieme permettere un regolare processo quando le vittime lo chiedano;

idonee infine a fornire, al di là delle incertezze giurisprudenziali, una determinazione legale del risarcimento sufficiente, specie per quanto riguarda il danno da morte liquidato oggi in termini rispettosi più dei bilanci assicurativi e dell’ammontare dei premi che della vita umana.
Ieri l'Associazione ha chiesto dunque con una lettera al Capo del Governo appena insediato,  accompagnata dal testo di disegno di legge appresso riportato, di muoversi decisamente nelle dette direzioni, convinta che si tratti di un impegno irrinunciabile per un Paese che, anche se – o meglio proprio perché – economicamente avanzato, deve e può rispettare i valori fondamentali della propria civiltà e della propria cultura. 
I cittadini, le associazioni e le altre strutture che intendessero sottoscrivere questo appello potranno farlo rivolgendosi al recapito di posta elettronica comitato.messina@tiscalinet.it.
Roma, 12 giugno 2001
DELEGA AL GOVERNO PER NORME DI GIUSTIZIA  IN ORDINE AI PIU’ GRAVI REATI COLPOSI CONTRO LA PERSONA

Art. 1 – Delega al Governo per l’emanazione di norme integrative e correttive di quelle relative alle ipotesi di reato, alle sanzioni per i reati, ai processi penali e civili ed agli importi dei risarcimenti per i più gravi reati colposi contro la persona.

       1.Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della Giustizia di concerto con gli altri Ministri interessati e nel rispetto della procedura di cui all’articolo 4, uno o più decreti  legislativi recanti disposizioni integrative e correttive dei Codici civile e penali e dei Codici di procedura civile e di procedura penale, in conformità ai principi ed ai criteri direttivi di cui all’articolo 2.

       2. Il Governo è altresì delegato ad adottare, anche con separati decreti legislativi, nei termini e secondo le procedure di cui al comma 1 e nel rispetto di principi e dei criteri direttivi di cui all’articolo 2, disposizioni per coordinare ed armonizzare  le norme adottate come al comma 1 con le altre norme legislative comunitarie e nazionali comunque rilevanti in materia, così come, allo stesso fine, eventuali disposizioni di carattere transitorio.   

Art. 2 – Principi e criteri direttivi.

       1. I decreti legislativi e le altre norme di cui all’articolo 1 dovranno essere  informati all’obiettivo di sanzionare adeguatamente, secondo i termini seguenti, i comportamenti colposi provocanti grave danno alla persona.

           1a) Modifica del disposto del primo e del secondo comma dell’art. 589 del Codice penale nel senso di prevedere per il reato di omicidio colposo la pena unica della reclusione da tre a nove anni nonché, per quanto riguarda l’omicidio colposo stradale, la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da due a sei anni.

           1b) Modifica del disposto del secondo, terzo, quarto e quinto comma dell’art. 590 del Codice penale nel senso di prevedere per il reato di lesioni personali colpose comportanti la totale inabilità della persona offesa la procedibilità d’ufficio e la pena unica della reclusione da due a sei anni, con elevazione a otto anni del limite  di cui al quarto comma, nonché, per quanto riguarda le lesioni stradali, la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da due a sei anni.

           1c) Previsione di duplicazione delle sanzioni detentive, pecuniarie ed amministrative previste per i reati di omicidio colposo e lesioni colpose comportanti la totale inabilità della persona offesa quando il responsabile risulti avere agito potendo ritenere prevedibile l’evento.

       2. I decreti legislativi e le altre norme di cui all’art. 1 dovranno essere altresì informati all’obiettivo di fornire, nei termini seguenti, una adeguata e rapida riparazione del danno verificato.

            2a) Modifica delle norme procedurali penali per quanto riguarda i processi relativi ad imputazione di omicidio colposo o lesioni personali colpose comportanti la totale inabilità della persona offesa nel senso che:            

                   - la durata complessiva delle indagini preliminari non possa in nessun caso superare i sei mesi;

                   - il decreto di citazione a giudizio debba essere emesso entro trenta giorni dalla chiusura delle indagini preliminari;

                   - l’udienza di comparizione debba essere fissata a non oltre novanta giorni dall’emissione del decreto di citazione a giudizio;

                   - tra un’udienza dibattimentale e l’altra non possano intercorrere più di trenta giorni;

                   - la  richiesta di giudizio abbreviato di cui all’art. 438 del Codice di procedura penale e la richiesta di applicazione della pena sull’accordo delle parti di cui all’art. 444 stesso Codice siano procedibili soltanto in presenza del consenso delle persone offese dal reato o delle parti civili che siano la stessa vittima se sopravvissuta e in grado di fornirlo ed altrimenti, e nell’ordine,  tutti i parenti anche adottivi entro il primo grado, in loro mancanza il coniuge, in sua mancanza il convivente, in mancanza  tutti i parenti anche adottivi entro il secondo grado.           

            2b) Modifica delle norme procedurali civili per quanto riguarda i processi direttamente relativi a richieste di risarcimento per morte o  lesioni personali comportanti la totale inabilità della vittima nel senso che il giudice istruttore debba fissare le udienze successive alla prima a non oltre trenta giorni l’una dall’altra, con divieto delle udienze di mero rinvio.

            2c) Determinazione del punto unico nazionale del danno biologico al valore più alto delle tabelle applicate dai Tribunali civili dei capoluoghi di Regione alla data di pubblicazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 1, con previsione di successivo adeguamento automatico del detto valore alle variazioni di valore della moneta, salva la possibilità di aumento del valore del punto così determinato in relazione alla gravità dei singoli casi. 

            2d) Riconoscimento indiscriminato del diritto dei familiari superstiti, se parenti anche adottivi entro il secondo grado o coniuge o convivente, al risarcimento integrale del danno biologico che sarebbe spettato alla vittima deceduta. 

            2e) Determinazione del valore complessivo del  danno morale da morte nel doppio della misura che sarebbe stata dovuta alla vittima ove fosse sopravvissuta riportando danno biologico del cento per cento quando abbiano diritto al risarcimento i parenti anche adottivi entro il secondo grado o il coniuge  o il convivente, da soli o in concorso tra loro o con altri parenti; e nella stessa misura del detto danno del cento per cento quando, in mancanza dei superstiti così indicati, abbiano diritto al risarcimento parenti entro il secondo grado, da soli o in concorso con altri.

Art. 3 – Parere parlamentare

       1. Entro due mesi dalla entrata in vigore della presente legge il Governo trasmette gli schemi dei decreti legislativi di cui all’art. 1 alla Camera dei Deputati ed al Senato della Repubblica per l’espressione del parere da parte delle competenti Commissioni parlamentari permanenti.

       2. Ciascuna Commissione esprime il proprio parere entro trenta giorni dall’assegnazione, indicando specificamente le eventuali disposizioni ritenute non conformi ai principi e ai criteri direttivi di cui alla presente legge.

       3. Entro i successivi trenta giorni il Governo, esaminati i pareri di cui al comma 2, ritrasmette alle Camere, con le sue osservazioni e con le eventuali modificazioni, i testi per il parere definitivo delle Commissioni permanenti, che deve essere espresso entro trenta giorni dall’assegnazione.

Art. 4 – Disposizioni finanziarie

       1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge si provvede nell’ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio delle amministrazioni interessate anche con riduzione delle spese per altri capitoli.

       2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
